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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda SI

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 08

NCTN - Numero catalogo 
generale

00677134

ESC - Ente schedatore S258

ECP - Ente competente S258

RV - RELAZIONI

RSE - RELAZIONI DIRETTE

RSER - Tipo relazione luogo di collocazione/localizzazione

RSET - Tipo scheda MA

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione insediamento

OGTT - Precisazione 
tipologica

area urbana

OGTA - Livello di 
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individuazione sito localizzato e circoscritto

OGTY - Denominazione 
tradizionale e/o storica

Parma, Piazzale della Macina

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Emilia-Romagna

PVCP - Provincia PR

PVCC - Comune Parma

CS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

CTS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTSC - Comune Parma

RE - MODALITA' DI REPERIMENTO

RCG - RICOGNIZIONI

RCGU - Uso del suolo urbanizzato

RCGD - Data 1997

DSC - DATI DI SCAVO

DSCF - Ente responsabile Ministero per i Beni Culturali e Ambientali

DSCA - Responsabile 
scientifico

Marini Calvani, Mirella

DSCT - Motivo opere private

DSCM - Metodo scavo stratigrafico

DSCD - Data 1988-1990

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Fascia cronologica 
di riferimento

PERIODIZZAZIONI/ Storia/ Eta' antica/ Eta' romana

DTM - Motivazione cronologia analisi tipologica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione epoca romana

CA - CARATTERI AMBIENTALI

GEO - GEOMORFOLOGIA

GEOD - Definizione

L’area di Parma si colloca nella zona di fronte avanzato del sistema 
appenninico ed in particolare occupa la rientranza tra i due salienti 
formati dall’arco emiliano e dall’arco ferrarese-romagnolo. 
Attualmente la zona di Parma insiste sull’avanfossa padana che 
rappresentava il depocentro del bacino sedimentario. Secondo alcune 
teorie (Bernini e Papani, 1987) l’arretratezza del fronte è 
probabilmente dovuta alla presenza, nella crosta superiore, di zone con 
maggiore rigidità che hanno impedito lo scollamento delle successioni 
mesozoiche e terziarie dal sottostante basamento. Il sistema strutturale 
del marginepadano meridionale rappresenta l’effetto della collisione 
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tra la microplacca dell’Appenninico Settentrionale e la microplacca 
Adriatica con una parziale subduzione di quest’ultima al disotto della 
prima.

GEL - GEOLOGIA

GELD - Definizione

I depositi presenti nel territorio comunale sono cronologicamente 
riferibili al periodo Quaternario e si presentano come una potente 
successione di depositi continentali e marini. A grande scala si tratta di 
una sequenza regressiva inizialmente costituita da depositi marini ad 
elevata frazione terrigena (i più profondi) che diventano deltizi e 
marcatamente fluviali in epoca recente (i più superficiali). I sistemi 
deltizio e fluviale si presentano complessi in quanto vi sono due fattori 
di controllo coalescenti della deposizione: un primo elemento è il 
sistema del Po mentre un secondo è quello dei fiumi appenninici. I 
depositi, specie nella parte distale, sono quindi una continua 
interdigitazione di facies deposizionali con controllo ora padano ed ora 
appenninico.

DA - DATI ANALITICI

NRL - Notizie raccolte sul 
luogo

-alcune poderose strutture murarie in ciottoli e laterizi, ridotte alle 
fondamenta, probabilmente in fase con sostegni isolati costituiti da 
materiale di spoglio; - altri resti di fabbricati di epoca romana con muri 
in ciottoli e laterizi e brani pavimentali in signino con motivi 
decorativi a tessere musive bianche e nere; - parte di alcune strutture in 
negativo; - resti di una fontana o di un arredo domestico, consistenti in 
una lastra corniciata con apertura centrale, in marmo rosa di Verona, 
presente, in una trincea pratcata per una sottomurazione, a una quota 
più profonda di quella raggiunta dallo scavo.

NCS - Interpretazione Isolato impianto urbano di epoca romana.

MTP - MATERIALI PRESENTI

MTPS - Densità media

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

ACQ - ACQUISIZIONE

ACQT - Tipo acquisizione alienazione

ACQD - Data acquisizione 13/07/1990

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Stato

NVC - PROVVEDIMENTI DI TUTELA

NVCT - Tipo provvedimento DM (DLgs. n. 42/2004)

NVCE - Estremi 
provvedimento

1990/07/13

STU - STRUMENTI URBANISTICI

STUT - Strumenti in vigore PSC 2007/03/27

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAN - Codice identificativo New_1576667311161

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo Declaratoria
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FNTA - Autore Ministero per i Beni Culturali e Ambientali

FNTD - Data 1991/11/25

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo Declaratoria

FNTA - Autore Ministero per i Beni Culturali e Ambientali

FNTD - Data 1997/03/23

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo Decreto immissione tra i beni del demanio

FNTA - Autore Ministero delle Finanze

FNTD - Data 1997/07/25

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo Richiesta nomina rappresentante

FNTA - Autore Ministero delle Finanze

FNTD - Data 2000/11/28

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo Nomina rappresentante

FNTA - Autore Ministero per i Beni Culturali e Ambientali

FNTD - Data 2001/01/23

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo Ricorso Tar

FNTA - Autore Avvocatura dello Stato

FNTD - Data 2006/05/16

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo lettera

FNTA - Autore Ministero per i Beni Culturali e Ambientali

FNTD - Data 2016/06/04

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo lettera

FNTA - Autore MIBACT

FNTD - Data 2017/06/23

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2019

CMPN - Nome Incammisa, Giuseppa

FUR - Funzionario 
responsabile

Conversi, Roberta


